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Alla Stazione appaltante Istituto di Informatica e Telematica {IIT) 

11/la sottoscritto/a 

Nato a 

Codice fiscale 

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 

Al SENSI DEGLI ARTT. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 

Il v~• O ~l.() 

:..o l il J --

vista la normativa attinente alle situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, in relazione all'incarico di Membro 
della Commissione di Valutazione per il seguente bando a cascata: BANDO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI, FINALIZZATE 

ALLA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI PER ATTIVITA' COERENTI CON DELLO SPOKE 1 "HUMAN, SOCIAL, ANO LEGAL 

ASPECTS" DELL'INIZIATIVA "SECURITY RIGHTS IN CYBER SPACE - SERICS" PROJECT: DIGITAL SOVEREIGNTY (DISE), A 
VALERE SULLE RISORSE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (DI SEGUITO PNRR), IN ATTUAZIONE 
DELL'INVESTIMENTO 1.3- CREAZIONE DI "PARTENARIATI ESTESI ALLE UNIVERSITÀ, Al CENTRI DI RICERCA, ALLE AZIENDE 

PER IL FINANZIAMENTO DI PROGffil DI RICERCA DI BASE" NELL'AMBITO DELLA MISSIONE 4 "ISTRUZIONE E RICERCA" 

-COMPONENTE 2 "DALLA RICERCA ALL' IMPRESA", (PE 0000014), DI CUI ALL'ART. 5, DELL'AWISO PUBBLICO NR. 

341.2022 
CODICE BANDO IIT SERICS SPOKE 1 N.2 

CUP:B53C22003950001 
PRESO ATTO 

Che hanno presentato domanda di partecipazione le seguenti Università: 

• Università Degli Studi di Napoli Parthenope e Università degli Studi Di Trento; 

• Scuola Universitaria degli Studi di Pavia; 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge per le false attestazioni e le dichiarazioni 

mendaci (artt. 7S e 76 D.P.R. n• 445/2000 e s.m.i.), sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

• Di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal D.lgs. n. 39/2013; 

• Di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto ed alle funzioni svolte, in alcuna delle situazioni di conflitto di 

interessi, anche potenziale, di cui all'art. 16 del D.lgs. n. 36/2023, né nelle ipotesi previste dall'art. 35-bis, del 
D.lgs. n. 165/2001, tali da ledere l'imparzialità e l'immagine dell'agire dell'amministrazione; 

DICHIARA AL TRES l 

• Di aver preso piena cognizione del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e delle norme in esso contenute, nonché del 

Codice di comportamento dei dipendenti del Consiglio Nazionale delle Ricerche adottato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione n• 137/2017: 

SI IMPEGNA 

1. A non utilizzare a fini privati le informazioni di cui dispone in ragione del ruolo ricoperto, a non divulgarle al di 
fuori dei casi consentiti e ad evitare situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento 
della funzione sopra descritta; 

2. A comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente dichiarazione e a rendere, se 
del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 

La presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell'art. 6-bis Legge 241/1990, degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 
aprile 2013, n. 62, dell'art. 53, comma 14, del D. Lgs. n· 165/2001, dell'art. 15, comma 1, lettera c) del D. L.gs. n• 33/2013 
e dell'art. 20 del D. L.gs. n• 39/2013. 

D 
IIT-CNA l via Giuseppe Moruzzl, l 1 56124 Pisa 1 ltaly 

tel +39 OSO 315 2112 l segreteria@iit.cnr.it 1 lit.cnr.lt 
.SERICS 



J D 

l n 

Pisa, 10/05/24 

Il dichiarante deve firmare con firma digitale qualificata oppure allegando copia fotostatica del documento di identità, 
in corso di validità (art. 38 del D.P.R. n• 445/2000 e s.m. i.}. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

legge 241/90 - Art. 6-bis (Conflitto di interessi) 
1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti od odottore i pareri, le volutozionl tecniche, gli otti endoprocedimentoll e il 
proll'ledimento fino/e devono astenersi in coso di conflitto di interessi, segnolondo ogni situazione di conflitto, anche potenziale 

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 - Art. 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse) 
l. Fermi restando gli obblighi di trosporenzo previsti do leggi o regolamenti, Il dipendente, o/l'otto del/'ossegnozlone o/l'ufficio, Informo per Iscritto il 
dirigente dell'ufficio di tutti l rapporti, diretti o Indiretti, di collaborazione con soggetti privati/n qualunque modo retribuiti che la stesso obb/o o obblo 
avuto negli ultimi tre onnl, predsondo: 

o) se In primo perso no, o suoi parenti o affini entro l/secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancoro rapporti finanziari con il soggetto 
con cui ho avuto l predetti rapporti di collaborazione; 

b) se toll rapporti siano Intercorsi o Intercorrono con soggetti che abbiano interessi/n attività o decisioni inerenti o/l'ufficio, limitatamente 

o/le pratiche o lui affidate. 
2. Il dipendente si astiene do/ prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni/n situazioni di conflitto, anche potenzio/e, di interessi 
con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di porentl, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di quo/slosl natura, 
anche non potrimonioli, come quelli derivanti do/l'Intento di voler assecondare pressioni politiche, sindaco/i o de/superiori gerarchici. 

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 - Art. 7 (Obbligo di astensione) 
l . Il dipendente si astiene do/ partecipare o/l'adozione di decisioni o od attività che possono coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi porentl, affini 
entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quoti obbio rapporti di frequentazione abituo/e, ovvero, di soggetti od 
organizzazioni con cui egli o Il coniuge obblo causo pendente o grave Inimicizia o rapporti di credito o debito slgnlflcotlvl, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui slo tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, ossoclozionl anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di 
cui sia ommlnlstrotore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro coso in eu/ esistono gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione 
decide il responsabile dell'ufficio d/ opportenenzo. 

O. Lgs. n• 165/2001 - Art. 53 (Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi) 
1. Resto fermo per tutti i dipendenti pubblici lo disciplino delle Incompatibilità dettato dogli ortlco/160 e seguenti del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, salvo lo derogo previsto dall'articolo 23-bls del presente decreto, nonch~, per l rapporti d/ lavoro 
o tempo ponlole, do/l'articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministr/ 17 mano 1989, n. 117 e dol/'ortlcola 1, commi 57 e 
seguenti dello legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresì le disposizioni di cui og/1 articoli 267, comma l , 273, 274, 508 
nonché 676 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, all'articolo 9, comm/1 e 2, dello legge 23 dicembre 1992, n. 498, o/l'articolo 4, comma 7, 
dello legge 30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altro successivo modificazione ed Integrazione dello relativo disciplino. 
1-bis. Non possono essere conferiti incarichi di direzione di strutture deputate olio gestione del personale o soggetti che rivestono o abbiano rivestito 
negli ultimi due anni cariche In partiti politici o In orgonlzzozionl sindaco/l o che abbiano avuto negli ultimi due onnl rapporti continuativi di 
collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. ,· 
2. Le pubbliche ommlnistrozlonl non possono conferire o/ dipendenti incarichi, non compresi nel compiti e doveri di ufficio, che non siano espressamente 
previsti o disciplinati do legge o oltre font/ normot/ve, o che non siano espressamente outorlzzotl. 
3. Al fini previsti do/ comma 2, con appositi regolamenti, do emanarsi o/ sensi dell 'articolo 17, comma 2, dello legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
Individuati gli incorlchi consentiti e quel/l vietati al magistrati ordinari, amministrativi, contabili e ml1itorl, nonché agli avvocati e procuratori dello 
Stato, sentiti, per le diverse magistrature, l rispettivi istituti. 
3·bls. Al fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti emanati su proposto del Ministro per lo pubblico amministrazione e lo semplificazione, di 
concerto con l Ministri Interessati, al sensi dell'articolo 17, comma 2, dello legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modlficozloni, sono Individuati, 
secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati o/ dipendenti delle amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 2. 
4. Nel coso In culi regolamenti di cui o/ comma 3 non siano emanati, l'attribuzione degli Incarichi~ consentito nei soli cosi espressamente previsti 

dallo legge o do oltre fonti normotlve. 
5. In ogni coso, Il conferimento operato direttamente doll'ommlnistrozlone, nonché l'outor/zzozione all'esercizio di Incarichi che provengono do 
amministrazione pubblico diverso do quello d/ appartenenza, ovvero do società o persone fisiche, che svolgono ottivitò d'impresa o commercio/e, sono 
disposti dal rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e predetermlnotl, che tengono conto dello specifico professionalità, tali do escludere 
cosi di incompotlbllitò, sia di diritto che di fotto, nell'interesse del buon andamento dello pubblico amministrazione o situazioni di conflitto, anche 
potenziale, d/Interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 
6. l commi do 7 o 13 del presente articolo si applicano ai dipendenti delle ommlnlstrozionl pubbliche di eu/ all 'ortica/o 1, comma 2, compresi quelli di 
cui all'articolo 3, con esclusione del dipendenti con rapporto d/lavoro o tempo ponlole con prestazione lavorativo non superiore al cinquanta per cento 
di quello o tempo pieno, del docenti universitari o tempo definito e delle oltre categorie di dipendenti pubblici o/ quali ~ consentito do disposizioni 
speciali lo svolgimento di attività liber(}-professionoli. Sono nulli tutti gli atti e prowedimentl comunque denominati, regolomentorl e amministrativi, 
adottati do/le amministrazioni di opportenenzo In contrasto con Il presente comma. Gli Incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti gli 
Incarichi, anche occos/ono/1, non compresi nel compiti e doveri di ufficio, per l quali è previsto, sotto qualsiasi formo, un compenso. Sono esclusi 1 
compensi ((e le prestazioni)) derivanti: 

o) dallo collaborazione o giornali, riviste, enciclopedie t simili; 
b) dolio uti/iuozlone economico do porte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno t di invenzioni Industrio/i; 
c) dallo portecipozlone o convegni e seminari; 
d) do Incarichi per l quali~ corrisposto solo Il rimborso delle spese documentate; 
e) do Incarichi per lo svolgimento del quali il dipendente è posto In posizione di ospettotlvo, di comando o di fuori ruolo; 
fl do Incarichi conferiti dalle organizzazioni sindaco/l o dipendenti presso le stesse distaccati o In aspettativa non retribuito. 
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f-bls} do attività di formazione diretto al dipendenti dello pubblico amministrazione noncM di docenza e di ricerco scientifico. 
7. l dipendenti pubblici non possono svolgere Incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previomente autorizzati dall'amministrazione di 

appartenenza. Al fini dell'autorizzazione, l'amministrazione verifico l'Insussistenza d/ situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Con 
riferimento al professori universitari o tempo pieno, gli statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano l criteri e le procedure per ìl rilascio 
dell'autorizzazione nel cosi previsti dal presente decreto. In coso di inosservanza del divieto, so/ve le più gravi sanzioni e fermo restando lo 
responsabilità disciplinare, Il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, o curo 
dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel conto dell'entrato del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato 
od Incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti. 
7-b/s. L'omissione del versamento del compenso do porte del dipendente pubblico indebito perceuore costituisce Ipotesi di responsabilità erariale 
soggetto allo giurisdizione dello Certe dei conti. 
8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire Incarichi retribuiti o dipendenti di oltre amministrazioni pubbliche senza la prev/o autorizzazione 
dell'amministrazione di appartenenza del dipendenti stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimento del predetti Incarichi, senza la previo 
autorizzazione, costituisce In ogni coso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo provvedimento ~ nullo di 
diritto. In tal coso l'Importo previsto come corrispettivo dell'incarico, ave gravi su fondi/n disponibilità dell'amministrazione conferente, ~ trasferito 
oll'ommlnlstrozlone di appartenenza del dipendente od incremento del fondo di produWvità o di fondi equivalenti. 
9. Gli enti pubblici economici e l soggetti privati non possono conferire Incarichi retribuiti o dipendenti pubblici senza lo previo autorizzazione 
dell'ommlnlstrozlone di appartenenza del dipendenti stessi. Al fini dell'autorizzazione, l'amministrazione verifico l'Insussistenza di situazioni, anche 
potenzio//, di conflitto di Interessi. In coso d/ inosservanza si applico lo disposizione dell'articolo 6, comma 1, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, 
convertito, con modificozlonl, dolio legge 28 moggio 1997, n. 140, e successive modif/cozioni ed integrozionl. All'accertamento delle violazioni e 
oll'lrrogozione delle sanzioni provvede il Ministero delle finanze, avvalendosi dello Guardia di finanza, secondo le disposizioni dello legge 24 novembre 
1981, n. 689, e successive modiflcozlonl ed lntegrozionl. Le somme riscosse sono acquisite alle entrate del Ministero delle finanze. 
10. L'autorizzazione, di cui al commi precedenti, deve essere richiesto oll'ommlnlstrozlone di appartenenza del dipendente dal soggetti pubblici o 
privati, che Intendono conferire 1'/ncor/co; può, oltresl, essere richiesto dal dipendente Interessato. L 'amministrazione di appartenenza deve 
pronunciarsi sullo richiesto di autorizzazione entro trento giorni dallo ricezione dello richiesto stesso. Per il personale che presto comunque servizio 
presso amministrazioni pubbliche diverse do quelle d/ appartenenza, l'autorizzazione~ subordinato all'inteso tra le due amministrazioni. In tal coso il 
termine per provvedere è per l'amministrazione d/ appartenenza d/45 giorni e si prescinde dall'Inteso se l'amministrazione presso lo quale il dipendente 
presto servizio non si pronunzio entro 10 giorni dallo ricezione dello richiesto di inteso do porte dell'amministrazione di appartenenza. Decorso il 
termine per provvedere, l'autorizzazione, se richiesto per incarichi do conferirsi do amministrazioni pubbliche, si intende accordato; In ogni altro coso, 
si intende definitivamente negato. 
11. Entro quindici giorni dall'erogazione del compenso per gli incarichi d/ cui al comma 6, l soggetti pubblici o privati comunicano oll'ommlnlstrozlone 
di appartenenza l'ammontare del compensi erogati al dipendenti pubblld. 
12. Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano Incarichi, anche o titolo gratuito, o/ propri dipendenti comunicano In v/o telematica, 
nel termine di quindici giorni, al Dipartimento dello funzione pubblico gli Incarichi conferiti o autorizzati o/ dipendenti stessi, con l'Indicazione 
dell'oggetto dell'incarico e del compenso lordo, ove previsto. 
13. Le amministrazioni di appartenenza sono tenute o comunicare tempestivamente al Dipartimento dello funzione pubblico, In v/o te/ematico, per 
ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito o autorizzato, i compensi do esse erogati o dello eu/ erogazione obblono 
avuto comunicazione do/ soggetti di cui o/ comma 11. 
14. Al fine della verifico dell'opplicozlane delle norme di cui oll'orticolo 1, commi 123 e 127, dello legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive 
modif/cozlonl e integrozlonl, le ommlnistrozlonl pubbliche sono tenute o comunicare o/ Dipartimento dello funzione pubblico, in v/o telematica, 
tempestivamente e comunque nei termini previsti do/ decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, l doti di cui agli articoli 15 e 18 del medesimo decreto 
legislativo n. 33 del 2013, relativi o tutti gli incarichi conferiti o autorizzati o qualsiasi titolo. Le amministrazioni rendono noti, mediante Inserimento 
nelle proprie banche doti accessibili o/ pubblico per v/o telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, lo durato e il compenso 
de/1'/ncor/co nonchè l'attestazione del/'owenuto verifico dell'insussistenza di situazioni, anche potenzio/i, di conflitto di interessi. Le informazioni 
relative o consulenze e incarichi comunicate do/le ommlnistrozlonl o/ Dipartimento dello funzione pubblico, nonché le informazioni pubblicate dal/e 
stesse nelle proprie banche doti accessibili o/ pubblico per v/o te/ematico o/ sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive 
rese liberamente scorlcobi/J In un formato digitale stondord aperto che consento di 
onolluore e rielaborare, anche o fini statistici, i dati in/armatici. Entro i/31 dicembre di ciascun anno Il Dipartimento dello funzione pubblico trasmette 
allo Corte del conti l 'elenco delle amministrazioni che honno omesso di trasmettere e pubblicare, In tutto o In porte, le Informazioni di cui al terzo 
periodo del presente comma in formato digitale stondord aperto. Entro 1131 dicembre di ciascun anno il Dipartimento dello funzione pubblico trasmette 
alla Corte del conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di effettuare lo comunicazione, avente od oggetto l'elenco del collaboratori esterni 
e del soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza. 
15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui o l commi do 11 o 14 non possono conferire nuovi Incarichi fino o quando non adempiono. 
l soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazioni di cui al comma 11 incorrono nello sanzione di cui o/lo stesso comma 9. 
16. Il Dipartimento dello funzione pubblico, entro Il 31 dicembre d/ ciascun anno, riferisce al Parlamento sui doti raccolti, adotto le relative misure di 
pubblicità e trasparenza e formulo proposte per Il contenimento dello speso per gli Incarichi e per lo rozlonollzzozlone del criteri di attribuzione degli 
Incarichi stessi. 
16-bis. Lo Presidenza del Consiglio del Ministri - Dipartimento dello funzione pubblico può disporre verifiche del rispetto delle disposizioni del presente 
articolo e dell'articolo 1, commi 56 e seguenti, dello legge 23 dicembre 1996, n. 662, per Il tramite dell'Ispettorato per lo funzione pubblico. A tale fine 
quest'ultimo opero d 'inteso con l Servizi ispettivl di finanza pubblico del Dipartimento dello Ragioneria generale dello Stato. 
16-ter. l dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziai/ per conto delle pubbliche amministrazioni di 
cui o/l'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nel tre anni successivi alla cessozlone del rapporto di pubblico Impiego, ottlvltò lavorativo o 
professionale presso l soggetti privati destinatari dell'ottivitò dello pubblico amministrazione svolto attraverso l medesimi poteri. l contratti conclusi e 
gli Incarichi conferiti/n violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed~ fotto divieto ai soggetti privati che li hanno condus/ o conferiti 
di contrattare con le pubbliche amministrazioni per l successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
od essi riferiti. 
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D. Lgs. n• 33/2013 - Art. 15 (Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza), 
comma 1, lettera c) 
l. Fermo restando quanto previsto doll'ortlcolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di comunicazione d/ cui all'articolo 17, comma 22, dello legge 15 
moggio 1997, n. 117, le pubbliche omminlstrozionl pubblicano e ogglomono le seguenti informazioni relative o/ tito/ori di Incarichi di collaborazione o 
consulenza: 

... omlssis ... 
c) i doti relativi olio svolgimento d/Incarichi o lo tltolorltò di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dallo 
pubblico amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 

... omlssis ... 

D. Lgs. n• 39/2013 -Art. 20 (Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità) 
l . All'otto del conferimento dell'incorico l'interessato presento uno dichiarazione sullo insussistenza d/ uno delle couse di lnconferibilitò di eu/ o/ 
presente decreto. 
1. Nel corso dell'incarico l'interessato presento annualmente uno dichiarazione sullo insussistenza d/uno delle cause di incompotlbllìtò di cui o/ presente 

decreto. 
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito dello pubblico amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo 
pubblico che ho conferito l'incarico. 
4. Lo dichiarazione di cui al comma l é condizione per l'acquisizione dell'elf~eoclo dell'Incarico. 
S. Fermo restando ogni o/tra responsabilità, lo dichiarazione mendace, accertato dallo stesso amministrazione, nel rispetto del diritto di difeso e del 
contraddittorio dell'Interessato, comporto lo inconferibilitò d/ quolsivogllo incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni. 

D. Lgs. n• 36/2023 - Art. 16 (Conflitto di interesse) 
1. SI ho conflitto d/Interessi quando un soggetto che, o quo/s/os/ titolo, interviene con compiti funzionali nello procedura di aggiudicazione o nello fase 
di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può Influenzare, In quo/sios/ modo, il risultato, gli esiti e lo gestione, ho direttamente o 
Indirettamente un Interesse flnonziorlo, economico o altro Interesse personale che può essere percepito come uno minaccio concreto ed effettivo allo 
suo lmporzlolltò e Indipendenza nel contesto dello procedura di oggludlcozlone o nello fase di esecuzione. 
1. In coerenza con il principio dello fiducia e per preservare lo funzionalità detrazione ommlnlstrot/vo, lo percepito minaccio oll'imporziolitò e 
Indipendenza deve essere provato do eh/Invoco Il conflitto sullo base di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi o Interessi effettivi, lo cui 
soddisfazione slo conseguibile solo subordinando un interesse all'altro. 
3.11 personale che verso nelle Ipotesi d/ eu/ o/ comma l ne dò comunicazione o/lo stazione appaltante o olrenre concedente e si astiene do/ partecipare 
allo procedura di aggiudicazione e olresecuzione. 
4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per Individuare, prevenire e risolvere In modo efficace ogni ipotesi di confUtto d/Interesse nello 
svolgimento delle procedure di oggludicozlone ed esecuzione degli oppoltl e delle concessioni e vigilano offlncM gli adempimenti di cui o/ comma 3 
siano rispettati. 
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